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0 | Si CHIUDE IL GIRONE D'ANDATA: LA PRIMA CONTRO L'ULTIMA, LA SECONDA CONTRO LA PENULTIMA 

L'Inter a Genova dove vinse la Juve 
e la Juventus a Bergamo dove trionfò il Milan 
Faci - l,uzi(iHnlii||iin iiìuoiilrn iipiirln - Napoli. Pnleriuu H Fiuninliiia giocano a casa 

'• Il calendario del' campionato è,anche se non ancora ben registrata 
Strano per conto «uo. quasi sempre. In tutti I reparti. 
Per dimostrarne la stranezza ba-l II divario di classe è troppo for
gerebbe ricordare le due anonimie le • per preventivare una battuta di 

disputata contro la Juventus a 11 
Mllan. 

La quarta classificata. Il Como 
ospita la Lucchese, compagine cha 

più grosse e attuali, relative a que- .arresto della capolista. - e lo «tesso per quanto resti* a segnare ha pur 
ato periodo* quella della doppia vantaggio • che t genoani hanno di sempre una difesa ermetica ed an< 
trasferta consecutiva del Bologna a potersi avvalere dell'opera di un 
Roma (con la Lazio domani e con Cappelli . (che sulla squadro mila 
1* Roma domenica ventura!) e lai- neso sa tutto per averla dhetta 
tra delle quattro consecutive tra- tanti anni) è annullato dagli infor-
•terte del povero Novara, costretto a;tuni che hanno colpito negli ulti 

fuori sede le giocar* 

di Moro (rec'uco dall'infortunio au
tomobilistico). Dovrebbero Imporsi. I 
(ariani, al pari del Palermo cho 
ospita una Sumpdorla priva di Cei 

ultime ducimi tempi la squadra del Orlfon» (ma con Bassetto!) e del Napoli 

che al < Blnlgaglla > potrà disporre 

esser ovviata con l'inversione di 
Trleatlna-Novara, In programma per 
domani. In Novara-Triestina). • ••-• 

gare dell'andata e le prime due del All'Incidente di Oualazrl si sono in ;che riceve la visita del Padova Oh 
ritorno (fortunatamente questa se-(fatti aggiunti adesco quelli di Tor-1< azzurri ». dopo le fruttifere parti-
eonda anomalia ha potuto In parta tarolo e di Invernlzzi (Il glovanis- te In trasferta, debbono adesso dl-

slmo. promettentlasimo invernici. |mostrare di aaper vincere (e bene) 
ex-nerazzurro che. In base alla phì anche al Vomero. dove le ultime pre-
antlaportlva delle clausole di ces- stazioni (contro Pro Patria e Tri» 

•Il calendario, dunque, è fatto astone, secondo alcuni dirigenti In- «tino.) non furono molto conviti-
' tolte tn maniera blalacca dal suol, turisti — fra I quali, però, non OH- > centi - , 

'compilatori. Ma altre volte le stra-,vleri — non avrebbe dovuto egual-j La Fiorentina, risalita nell'ultimo 
, rezze son dovute alle circostanze.'mente giocare domani!) e le cat-jpC r io d o € a rivedere le stelle», do-

•He serie di sfortuna o di fortuna,Uve condizioni fisiche di cattani «jvrebbe Imporsi all'Udinese, un po' 
delle varie aquadre, alla «forma» Baldini. jln ombra negli ultimi tempi (quat> 

Il pronostico di Marassi e quindi tro sconfitte consecutive!). Anche 11 
per l'Inter, la quale deve poi porsi)Novara (che ospita la Triestina) ed 
come obiettivo più che u pareggio ' 

Il Torino (che riceve la Pro Patria) 
meritano fiducia. Ma naturalmente 
le sorprese non possono escluderai. 

; REMO 

PER IL CINQUANTENARIO 

Lunedì si chiudono 
le feste della «Lazio » 

di qualcuna, al cosiddetto « caso » 
Insomma. Cosi accade che la Lazio 

Previsioni per domani 
ATALANTA-JUVENTU8 
COMO-LUCCHESE 
FIORENTINA-UDINESE 
GENOA-INTER 
LAZIO-BOLOGNA 
MILAN-ROMA 
NAPOLI-PADOVA ' 
NOVARA-TRIESTINA 

. FALERMO-8AMPDORIA 
TORINO-PRO PATRIA , 
CREMONESE-VERONA 
BIRACU8A-FANFULLA 

Partite d) riserva: , 
BASI-BRESCIA 
MODENA-LIVORNO 
TREVISO-ME8SINA 

2-X 
1-X 

I 
• 2 

. l-X-2 
1 
1 

X- l 
• ; • » 

I 
2-X-I 

1-X 

1 
1 

'.••:•":* 

- Lunedi venturo, ;. alle ore 18,30, 
al '«Felix Hotel» al Foro Italico 
avrà luogo la cerimonia di chiu
sura dei festeggiamenti per il cin
quantenario della S.S. Lazio. La 
società bianco-azzurra invita pt:r 
l'occasione tutti i soci, gli amici 
ed i simpatizzanti del sodalizio. 

Analogo invito viene rivolta a 
tutte le associazioni sportive della 
della Capitale, che sono pregale dj 
partecipare con i loro gagliardetti 
sociali. 

DOPO LA SECONDA PROVA 

Niella ^R-Tre„ 
Noglér in lesta 

Lo slalom speciale è atato ' '•-
vinto dal < francese Mathls 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden. 

Esqulllno, Olimpia. Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe
rita. Teatro: Ateneo. 

TEATRO DELL'OPERA — Domani 
alle 17, quinta recita in abbonamen
to diurno con l'opera: « L« sonnam
bula » di Vincenzo Bellini. Maestro 
Concertatore • . Direttore: Gianan-
drea Gavazzenl. Interpreti principa
li: Margherita Caroslo, Mafalda Mi-
cheluzz\ Ada Land!. Ce3are Valletti. 
Boria Chrlatoff. 

CIRCOLO « CHAPLIN • — Domani 
al cinema Rialto, ali» 10,15. proie-

,„„ '~T~ _, . , „,„,,„ zlone del film sovietico «Ivan U 
TRENTO. 13. — Si è oggi «volta, Terribile. (primo episodio) di S. 

«itila discesa di serrada di rolgariaeistinsìtiin. Precede documentarlo. I 

Mal','.;('ii il s c i o iniort nio ati-
tomobUbtieO, per il filiale ri i>ra 
parlalo di 13 gioì ni di riposo. 
.Mo-o eiochcrà domani a Como. 
Un» bella fortuna per la Luc
chese avere in porta « Bepi »... 

\i seconda prova della classica t Tre 
Tre » che vede impegnali una > cin-

'.quantina fra i migliori specialisti di 
cinque nazioni. La vittoria ha arriso 
al francese Matti s, davanti all'au
striaco Zauner, -a Silvio Alverà ed 
•1 giovane Amedeo Catturarli, che 
ii un po' la rivelazione italiana di 
questa competizione. 

La prova odierna, lo slalom spe
ciale in due prove, comprendeva SS 
"Orre in un dislioello di 700 metri. 
La classiftìa (calcolata a secondi, co
ire si ma) è risultata: 1- Mcthis 
flerme (Fr.) m 128"1-10: 2. Zauner 
4/o.s in 130"3-10: 3. Alverà Silvio 
tlt.) in 130-7: 4 catturani Amedeo 
rjt.) in 13t"7: 5. Siorpais ftt.) in 

! 132": ecc. 
Dopo le prime due prove il primo 

•ri classifca è sempre Ermanno No-
<iler. che Ogg' è stato penalizzato di 
5 secondi ed è stato classificato 12. 

Domenica si correrà la tcrza ed ul 
".in:a p'ova, lo slalom gginte sul 
Monte Bandone. 

nel • giro di cinque partite ha per 
avversarle consecutive le cinque 
•quadre che assieme ad essa occu
pano 1 primi sei posti della gradut* 
toria (1 bianco-azzurri hanno in
contrato nelle ultime tre gare II Co 

dal momento che a Marassi la Ju
ventus è'già passata vittoriosa. Cosi 
come nell'Incontro di San Biro 11 
pronostico è tutto per 11 Mllan nel
l'incontro con la Roma, e ciò Indi
pendentemente dal fatto che fra 1 
rosso-neri rientra Medholm e fra • 
giallo-rossi alla preventivata assen
za di Tre Re sospeso si e aggiunta 
quella di Baccl seriamente Infortu
nato in un allenamento 

ta Juventus va a Bergami, dova 
l'Inter non ha perduto e dove U 
Milan ha addirittura trionfato (ri
cordate Il 7-4?). Una partita pole
mica: da una parte gli ex atalanti
ni ora bianco-neri (Manente, Mari e 
K. A. Hansen) desiderosi di far 
vedere al loro pubblico di una volta 
<U non aver demeritato II gran aal-
to; dall'altra gli ex juventini ori» 
nero-azzurri fDalmonte. Angelerl. 
Caprile. - Mariani. Cergoll e volendo 
anche Scaramuzzl) animati dalla 

:ou«i xmtm mmmut \mrnn EIIIKOUSKIO»;SIILM "KIPOIIIH,, 

Forse la soluzione migliore 
sarebbe una Serie C di due gironi 

Le società di A e B non temono la "rivolta,, della ser ie inferiore 

Fora e. mentre stiamo scrivendo. 
in una lussuosissima sala dell'Al
bergo Bagliori!. l'Hotel «chic» di 
Firenze, 1 delegati delle società 

• Serie A hanno già compilato la H 
volontà di dimostrare al loro e x j s t a d e j j o r o candidati al massimo 
dirigenti che qu**!o di cederli tuttli organo del calcio Italiano: un pre-
fu un grosso errore. Il pronostico?jsidente, due vice nreMrtentl. » ri

mo. la tJuve» e 11 Mllan. e debbo-:n pronostico è anche qui per la'dlcl consiglieri:'forse. In quella lus 
no adesso vedersela con li Bologna Juventus, già passata vittoriosa in'suoslsslma «ala. ferve la bd..jg.ìj 

. e l'Inter): cosi accade che domani sei trasferte su nove ma lo scarto 
la prima In classifica va a giocare.di probabilità positive per gli os»i 
•ul terreno dell'ultima, mentre per'ti è certo minore di quello consen 

•i.V 

coincidente - casualità la seconda 
classificata ospita sul proprio cam
po la... seconda dal basso, ovveroa-
ela la penultima. 

La capolista ' Inter, dunque, sul 
terreno dei fanale di coda Genoa 
Non o'è che dire, è un bell'osso da 
rodere per la travagliata squadra 
reeeo-blu, che eolo nel giro degli 
ultimi giorni ha ritrovato un mo
vala,- un ambiente compatto, un po' 
di vitalità. Sfortuna certo per il 
Genoa, trovarti adesso l'Inter aul 
cammino» ma neppure fortuna per 
la capolleta Imbatterai • proprio era 
In una equadra tutta protesa verso 

tlto all'Inter contro 11 Genoa 
Fra tutte le altre gare la pivi In

teressante è Lazio-Bologna. Incon
tro da quarto posto, fra due squa
dre solide e dal gioco sicuro anche 
ae non privo di soste. I laziali si 
fanne forti deirinvlolr.bllltà del Ite
ro terreno, che ha già respinto gli 
assalti dell'Inter e del Mllan; l bo
lognesi mostrano come pezza d'ap
poggio la serie dei loro bottini tn 
trasferta (quattro vittorie - e nove 
punti.), inferiore soltanto a quella 
deli* tre * grandi ». Sicondo noi ti 
Bologna ha molte e chance* >. anche 
perchè la aquadra romana potrebbe 

la rteallta, piena di buona volontà'risentire delle due faticose partite 

verbale <* qualcuno dei delegati cer. 
ca di ffogare rancorettl e Pacioni. 
mettendo 11 bastone tra le ruote del
l'Ingranaggio. Non si sa e non .«I sa
prà mai co5a «la capitato In quella 
sala dell'Albergo 'Bagllonl: la riu
nione è stata amman'atn d! •»•!s'e
ro. si è svolta sotto l'egida della se
gretezza. 

Una cosa, però, è certa: non tut
ti 1 consiglieri della scorsa reg
genza verranno approvati dai dele
gati della Serie A. Qualcuno deve 
saltare, magari soltanto per dar* 
uno strato di vernice fresca all'edi
ficio del calcio italiano. Coma fi* 
abbiamo scritto Ieri, non vogliamo 
far pronostici: ci accontentiamo i 
augurare che la smania di rinno
vamento non porti a distruggere an
che ciò che di buono aveva 11 vec
chio edificio. Perchè. In fondo in 

D O M A N I LE D U E PRIME DEI "CADETTI, , G I O C A N O IN C A S A 
( . • 

l a lotta in coda si fa serrata 
Jl tento ' posto del Verona di. nuovo in pericolo - Del trio inseguitore 
Bolo il Livorno è impegnato in trasferta (a Modena) • Il Messina a Treviso 

5 " : L* due capolteto tfei cadetti, eon-
<•''•'•: BUWato il programma della 19* gior-
'vi nata tfl campionato, resteranno pro-

' tattilmente domani Mera tulle pro-
'f-' pti* posizioni. ' Ron così il gruppo 

delle immediate integuitrici. perchè 
C'> mentre Spai e Legnano sono impe~ 
.:;,:-:- gnate in casa rispettivamente contro 
.0' . Salernitana e Catania, sia il Verona 
'.';'': (contro la Cremonese) che il Livor~ 
ì'\ '•'•.. no (contro il Modena) giocheranno 
f-ri•>• tutte € due in trasferta, fra le inse-

;-.•••"* futtrfet. dunque, partono avvantag-
• - gioie ta Reggiana e il Treviso che 

y '. dovranno sostenere due partite in-
•?;'-:.-.terne — avversari ispettivamente 
c;;j — Spente e Vessino. • 
:-.'i':* '» In coda il Seregno naviga in cat' 
*lV."' ttvissime acque perchè dopo il re-
.]•<:• eupero di ieri l'altro, nel quale è 
-) riuscito « guadagnare (o meglio.- a 
- j ; perdere) un solo punto in casa con-

;":.r - tro Io Spezia, la matricola lombarda 
[]'.''; «Covra giocare in casa del Vicenza. 
rVs'-:. mentre età il Sari che la Cremonese 
C- '-: Tianno ae non altro II fattore campo 
£'"} • dalla loro parte negli incontri in prò-
*'&'.. grumma contro Brescia e verona. Per 
'.">.". non parlare naturalmente dell'Anco-
i-:,.'-": ntfsna, povera derelitta ,n viaggia 
'•'•:'<• r per Vene&a. -

Giornata interessante, net complee-
?•-•'- eo JOprattutfo per Io eptfwppo d>17* 
-'" ' totta nei quartieri bassi e per gli in-
*?'•?••'• contri delle squadre che. a un tiro 
£..-„ di schioppo dal Legnano secondo in 

etaseiflesu sperano ancora — e a ra
gione — nella sorte " propizia che !M 

porta alla divisione superiore. Tra 
queste non va escluso il terzetto for
mato da Fanfulla. Vicenza e Brescia. 
a un sol punto dalle e quarte >. del
le quofl pero soltanto <! Vicenza, che 
riceve il Seregno. ha possibilità qua
si assolute di vittoria. La squadra di 
Santagiullana, infatti, che domenica 
scorsa ha battuto il Catania in Sici
lia raggiungendo cosi il'numero di 
quattro vittorie fuori casa che equi-

Le partite di domani 
Bari-Brescia; Cremonese-Verona: 

Legnane-Catania; Modena-Livorno: 
Resgiana-Spexia; Slracusa-Fanfulla: 
Spal-Salemitana: Treviso-Messina: 
Venezia-Anconitana: Vicenza-Sere-

Ripesa: -Pisa. 

valgono alle quattro ottenute sul pro
prio terreno, con la probabile vittoria 
di domani può venirsi a trovare a 21 
punti come ti Verona che rede in 
pencolo la propria posizione, come 
due settimane fa quando si trovava 
solo al terzo posto in classifica, 
• Questo naturalmente va detto in 
linea ipotetica perchè non è detto 
che la compagine reneta abbia par
tita perduta in partenza contro una 
Cremonese in crisi, che proprio nel 
corso della settimana ha giubilato i 
suoi quadri direttivi tecnici. A ciò si 
aggiunge la necessità da parte' del 
Verona di guadagnare più punti in 

trasferta, altrimenti la Serie A reste
rà un sogno almeno per quest'anno. 

R così non è detto che il Livorno 
debba chinar la testa sul terreno di 
un Modena che si rivela tempre più 
fragile e che ha veduto costantemen
te scemare II suo punteggio nella 
classifica che lo vedeva, fino a poche 
settimane fa. tra le prime della clas-
%e. Resta comunque la solidità mo
denese sul proprio terreno che è sta
to violato una sola volta nel corso 
del campionato, ma resta anche ta 
caratteristica del Livorno, rispetto al 
Modena più forte fuori casa se è 
vero che su otto partite esterne gli 
amaranto ne hanno vinte due e pa
reggiata una, 

Del terzetto delle e quarte » abbia
mo già parlato del Vicenza. Brescia 
e Fanfulla. in linea tecnica, corrono 
ambedue gli stessi rischi. Due squa
dre df discreta leratura impegmte 
luna contro una pericolante che ncn 
può perdere punti, il Bari; faltrv 
contro un Siracusa che delte fr* 
squadre siciliane è la migliore, corre 
pure più registra'a appare nei con
fronti del Bari. Tuttavia il Siracusa 
ha lasfrfito spesso a desiderare negli 
incontri casalinghi perchè, pur non 
risultando mal sconfitta, ha perduto 
finora quattro punti ^ 

ti Pisa infine osserverà il turno di 
rìvoso: così sìnora le sole squadre 
che hanno disputato tutti gli incon
tri sono Spai e Bari. 

K. V. 

fondo, dopo l'epurazione compiuta 
In seno al • Federale » non si trat
ta di ricostruire, ma soltanto di ri
parare, di sostituire nane de] ma
teriale avariato con altro sano, so
lido, sicuro. 

- - • * • 
Per amore o per forza dobbiamo ri

torna:* sull'argomento della turbolen
ta e combattiva Serie C. La Serie C — 
quasi compatta — hu dunque espli
citamente dichiarato di m.n voler
ne sapere dei girone unico. • Tre 
gironi • — h'inno detto alcune «'.-
cle'à — t E magari, cedendo il p'.ii 
po'slbl'e, potremo farne due.. » han
no aggiunto altre. 

Comunque vada, nell'ordinamento 
attuale (4 gironi) non si può re
stare. 61 potrebbe dar torto alla 
A e alla B. .«e si oh'udewero nel 
pro.*pet*ato « Olimpi pretese'-ntetl-
co»? No di certo. Sarebbe, In fon
do. un loro diritto acquisito, .sa 
rebbe il classico « invito a nozze >. 

Nella moltitudine oscura del 4 
gironi, nessuna «quadra di B re
trocedente P''6 cadere *enza venir 
menomata. Questo *• chiaro, lam
pante. I tre giróni complicherebbe
ro le cose: le trasferte, data la con
figurazione geografica del nostro 
paese, sarebbero ugualmente lunghr 
e. in pio non s | avrebbe l'auirp'>*!»-
to « confronto diretto » tra la • Se
rietà del Nord, del Centro e del 
Sud. Rimane dunque da esaminare 
la soluzione del due gironi, che — 
se non erriamo — sarebbe ci nel! r 
au«p!cat» da numerose società. 

Due gironi: Nord e Centro Sud 
<l3am|nnndo la situazione calcistica 
della Serie C. vediamo che sia ne' 
Nord rhe nel Centro S"d a! po«sc-
"i trovare jqnafl-e t»en'~«r»»^*»t» * 
flnanz'arlamente idonee alla soluzio
ne del due g'rcn!. C i a r l o n e »T-
•une, p"? eseirp'o: -Ve«sand-«a, Sa
vona, Sonreme'». Mrrza. Gallera-
fese. M—t»ra. Par'o. Saronro. R*-
"iii". *Mt?ev^no. Marz-tt". P--*n». 
For^l. *»l;»eer>za. Pro G«-'z'a. M-rt-
•CVJ>. M'arili». P-ato. •^rfp-'ll, ^*»-
na, Capitari. R»?rg!na. Mi««trr«. Fre
gia .e^e. ere. ̂ Dno rifate ro*l a ca
so. <"«-!odorb* molte altre ae n* 
perebbero trcv-\re. 

TiVttn srmmatn. nessuna <M ' que
ste «o<Me*$ maggiori deli?'. S«-'e r 

avrebbe daini dal due elronl: pll 
f-*e"»**' *--eT*>»A-o p^«T-/0 ' '1 ^--**. 
blleo dt*crrTarrente numerose (qual-
*!TO di questi ^odal'r', rp».-!e i»~ 
*!"d. rle«ce pers'no a battere cj'ia''-
.-he Ines«io di Serie R e a «'reg-
ef-.-*.» q u o t i n o d! S«- le A!) 

Ofgl a T'rrr.ze. dn-q-.-ie. •arebb' 
b e r ' accordarsi «»t! due r'ronl se 
prT>r{o non si prte,«» addivenir*-
'Tsrrett^zlone del g!-nne nnfoo. 

quella del Presidente della Com
missione Arbitri Nazionali, poiché 
Glutini, ncc-presidente della Lega. 
dovrà lasciare la carica. . < ancien 
regime ». 

Inoltre potrà essere a: che discus
sa l'elezione della Commissione 
Tecnica per la Nazionale. C'è molta 
efrne al fuoco, in scetanzj , nelle 
Pentola fiorentina: speriamo che qiie-
tsa carne possa cuocere a puntino e 
sia tale da soddisfare anche I palat' 
più esigenti. 

PIF.no NOVELLI 

Le prove motociclistiche 
per la prima categoria 

La C.S.N. del-a Federazione Mo
tociclistica Italiana ha comunicato 
alle Società le date relative alla 
disputa delle gare di camn:onato. 

Le date stabilite dalla Commie 
•lione Sportiva per la disputa delle 
cinque gare (solo quattro valide 
a: fini del punteggio) riservate al
la classe 250 e 500 ce. sono: 29 
aprile <• (Circuito di Sanremo); 13 
maggio (località da destinarsi); 10 
Siugno (M:lano-Tara:ilo); 5 agosto 
(Circuito dj Senigallia); 30 settem
bre (località da destinar;:). 

Le quattro gare por il campio-
Tato della classe 125 e Sidecar* fi
no a 500 ce. (tre solamente vali
de ai fini del punteggio) sono: 22 
aprile e 6 0 22 maggio (località da 
destinarsi); 10 giugno (Milano-Ta
ranto);, 7 ottobre (località da de
stinarsi). 

soci sono invitati a ritirare entro 
la settimana le tessere associative 
presso la sede del drcoio in via 
Torino 4. dalle 18 alle 20. 

TEATRI 
ARTI: demani alle 21: «Le case del 

vedovo • di Shaw 
ATENEO: ore ai: C.ia Ninehi-Braz-

z!nI-Pepe-B;zzarrl « La guarnigione 
incatenata • 

ELISEO: ore 21: C.ia Pagnanl-Cerv: 
< La regina e gli insorti > 

OPERAr Riposo 
PALAZZO SISTINA: ere 21: C.ia Ra. 

scel « Perope perepe p repe » 
QUIRINO: ore 21: C.'.a Maltagliatl-

Carraro « La prigioniera » 
ROSSINI: ore 21: C.'a Checao Du

rante: « Argento vivo • 
SATIRI: ore 21: C.ia Laura Carli 

* La brocca rotta > 
VALLE: ere 21: Teatro Nazionale 

» Anna per mille giorni » 
VARIETÀ* 

Athambra: Il cielo e rosso • C.ia 
Gennari-Giusti 

AUIPP': L'jnafferrabile l'i e R:v. 
Ambra-Iovlnelll: La malquerida e 

RIv. 

SECONDA SETTIMANA 

Domattina a Pletralata 
la 2. Ciclocampestre U.I.S.P-

Domani alle ore 10. alla Borgata 
di Pietralata. su un duro percorso 
di km. 20 si svolgerà la seconda pro-

,,. < • tn^-i p,_n;va di Campionato laziale di ciclo-
1 9 S q u a d r e l i e i 1 9 5 2 - 9 3 ; campestre per aderenti all'U.LS.P. 

^ per la « Coppa Proietti ». che sicu-

Oorla: La tribù dispersa 
Edeii: Totò sceicco 
Esqulllno: L'azione continua e F A< 

«lpe ribelle 
Europa: B 11 sei grande 
Excelslor: La voce nella tempes*. •• 
Farnese: Tototarzan 
Fiamma: Tax< di notte 
Fiammetta: Dieu a besoln d:s 

hommes 
Flaminio: La bella preda 
Fogliano: Totò sceicco 
Fontana: Cristo fra 1 muratori 
Galleria: I falchi di Rangoon 
Giulio Cesare: Cronaca di un amora 
Golden: Dcpo Waterloo 
Imperiale (dalle 10.30): Uomo bian

co tu vivrai 
tndnno: Segreto di Stato 
tris: Cuori sul mare 
Italia: SD!O contro il mondo 
.Massimo: I tre moschettieri 
Mazzini: Mamma non ti spesare ' 
Metrepulltan: Amori e veleni 
Moderno: Uomo b!ar""> tu vivrai 
Modernissimo: Sala A: Totò sceic* 

co; Sala B: Il br'gante Musolino 
Novocln*: Disperato amore 
Odeon: Festa d'amore 
Odescalch : Manon 
Olj'niPia: n brigante Musollao 
Orfeo: Ocrh.'o per occhio 
Ottaviano: Dodici lo chiamano papà 
Parioli: Totò sceicco 
Planetario: Primo ribelle 
Plaza: Il cammino della speranza 
Pren'ste: Prima comunione 
Prati-Castello: Cr!.Mo fra i muratori 
Palestrina: Dopo Waterloo 
Quirinale: Dopo Waterloo 
Qulrinettn: La costola di Adamo 
Reale: La malquerlda 
Rex: To'ò sceicco 
R.altu: Tctotarzan 
R'voll: La costola di Adamo "' 
Rima: Tototarzan 
Rubino: La voce nelln tempesta 
Salari-: Segreto di Stato 
Sala Umberto: La bandiera sventola 

ancora 
Salet'a .Moderno: La chiave della 

città 
Salono .Margherita: Bionda incen

diarla * 
Sint'ippollto: Notte di paradiso 
San R berto: Un americano e Eton " 
Savola: Cronaca di UD amore 
Smeraldo: Il brfgar.'e Musollr.o 
Splendore: I fp'chl di Rangoon 
Stadlnm: La bisarca 
Supercinema: La gloriosa av\'entura 
Supere» : La rosa nera 
T'rreno: La bisarca 
Trevi: Cronaca di un amore 
Trlanon: Il diavolo con le ali 
Trieste: Cuore solitario 
Tuscolo: Il oielo è rosso 
V-intnn Anrile": Il brigante Musollne 
V ttorla: I» rrgno del terrore 
Vittoria Cìaropino: Al diavolo la 

celebrità 

FIRENZE, 12 — Nella riunione pre
paratoria di tutti 1 delegati della 
Serie A è stata affacciata l'ipotesi 
di modificare l'ordinamento, g:à 
approvato a Rapallo, per 11 campio
nato 1932-53. Le società di serie A 
vorrebbero infatti diluire in due 
stagioni la riduzione a 18 squadre, 
facendo retrocedere alla fine del 
1931-32 due sole squadre anziché tre. 
Si avrebbe quindi sei 1932-53 uh 
torneo provvisorio a 19 squadre- ' 

ramente avrà successo come la pri 
ma. tanto come concorso di folla 
che di concorrenti. 

Le Società hanno già inviato i loro 
migliori atleti per concorrere alla 
bella Targa per la Società che avrà 
totalizzato più punti nelle quattro 
prove e 1 vari Ghilardi, ' Brunetti. 
Bpaccatrosi. Frezza. Morgia e Valen
tin! faranno del tutto per dar* sod
disfazione ai loro eppasslonatl diri
genti. 

SPERONE PREFERIRÀ' MAGRINI 0 CECCOSIf 

Molti dubbi nella Lazio 
per la formazione dell'attacco 

l.a Roma parte slamano pur Milano: rientro di 
Zecca. 7ontodnnaii e Suntìkwist - Merlin a riposo 

La pioggia caduta Intensa nella nano rimanere in tribuna, anche >e 
mattinata e nel pomeriggio di ieri 
ha ostacolato l'ultima fase della pre
parazione delle due squadre roma
ne per gli incontri con il Bologna e 
con il Milan. Per quanto riguarda la 
Lazio, poi. Il maltempo è servito a 
Sperone per... ritardare l'annuncio 
ufficiale della formazione che scen
derà in campo contro 1 rossoblu» 

Nella Roma, invece, la schiarita 
sulla formazione si è avuta: Seran-
tonl ha convocato per la dura tra
sferta milanese dodici uomini, che 
partiranno alle 11.30 di oggi. Fra I 
convocati non c'è naturalmente Tre 

P *ir h * ? 1 V •*or'''* d i ' s e l e C V- R« (Che però è ormai rientrato nel 
sogna ricordare rhe « OPPT»! p»-
n«r pit)»-»! » non « r à cer*ament 
<M nMll'A nlpnna. ve a loro .«te»*» 
foer fi p"r!eo'o del « r'elij c*»!«ieo »* 
re al raVIo ltpMann. O quai» h-* ' 
• MOl dlr ' f t j » ' e »nf Tl»r»c«*»à. D'» 
-•fM e ne»»e«5!,ft ini,"",esr-b!H. s<- V 
n o ' p"'»are un «rf"o C'arfa pur» 
nell'a-Tiblente c:»,'*,«Meo. 

• » * 
Al Consiglio delle Leghe assiste

remo alla discussione di tre altri 
punti dell'ordine del giorno: san
zioni punitive a carico delle socie
tà; compiti e poteri del Commissa
rio di campo; partecipazione a! 
campionati di Lega Giovanile d 
giocatori che hanno preso Parte al 
campionati federali. Tre questioni 
reramente tecniche — come si po
trà constatare — la cui discussione 
« priori sarebbe pura «accademia*. 

Piuttosto è da rilevare che og r̂ 
«1 dovrà avere 

per il rumeno le probabilità sono 
ben poche (mentre per Magrini l'al
lenatore potrebbe trovare 11 modo di 
inserirlo in aquadra sacrificando Cec-
conl o magari Unzaim). 

Una sola cosa sembra certa: Arce 
guiderà 11 quintetto. La formazione 
più probabile del reparto è: Puccl-
neili. Magrini. Arce. Flamini. Un
zaim. 

la crisi tecnica del Torino 
TORINO. 12 — La crisi tecnica del 

• Torino* è tuttora allo stato fluido. 
Nessuna decisione, almeno ufficiale. 
è stata sinora presa. 

Il vice-presidente granata Lora Tu-
tino ha cercato di assicurarci l'cpera 
di Vittorio Pozzo come Direttore 
Tecnico, ma l'ex-Commissario oer la 

vivo degli allenamenti, tanto che 
anche stamane egli al eserciterà alla 
Rondinella sotto la guida di Masetti ). 
non c*è Baccl. e non c'è Merlin che 
verrà lasciato a riposo. Ci sono In- Nazionale ha rifiutato l'offerta. 
vece sundlcwist. Tontodonatl e Zec
ca che giocheranno contro 1 rosso
neri. 

A San Siro, dunque, la Roma schie
rerà: Tessarl. Nordahl. Cardarelli. 
Elianl; Andersson. Venturi; Lucche
si. MaestrelU. Tontodonatl. Zecca. 
Sundk*l«it. Il dodicesimo convocato 
è Spartano, condannato a far da ri
serva. 

Per quanto rlgxarda la Lazio, co-

IVHuracaii» in Italia! 
BUENOS AIRES. 12 — L' « Hura-

can >, una delle maggiori squadre 
calcistiche argentine, effettuerà una 
« tournée » in Europa nel mese di 
febbraio. I giornali locali riferiscono 
che il programma di massima pre
vede l'incontro d'apertura a Napoli 
Il 1 febbraio; 1' « Huracan > gioche
rebbe poi il giorno S a Torino, e 

me già dicemmo ieri, nessun dubbio ™ c c ? ^ E S t « L . " L t r i » ' £ ? " ! £ £ S " — i» M»n«^. * „»„ t« » . . - . n^«- )mo. a Genova ed a Roma, salvo an-per la seconda e per la terza linea. d a r e JMti m F r a n c i a e i n svizzer*. 
Qualche interrogativo. Invece, per Nella «Huracan» militano I famosi 
l'attacco, in quanto Magrini e Ho-| terzini Uzal e Filgueiras. una delle 

Bernini: Solo il cielo lo sa e Rlv. 
La Fenice: La marauerida e Riv. 
Mmzoni: Orgoglio e pregiudizio a ' 

Riv. | 
Nuovo: Parata di stelle e Riv. 
Quattro Fontane: R.X-M. destinazìo. • 

ne Luna e Riv. Fanfulla i 
Palazzi: Tre giorni di gloria e Riv. • 
Principe: Tarna a Napoli e R!v. ì 
Volturno: Depn Waterloo • Riv. j 

CINEMA | 
A.B.C.: Furia nel deferto 
•.cquarln; La bella pruda 
Adr aclne: Con mia moglie è un'altr. 

co.sa 
Airlan°: La gloriosa avventura 
A;ba: Tramenio d'amore 
Alcyone: Fidanzati sconosciuti 
Ambisciator : Totò sceicco 
Apollo: Manon 
Appli: Cronaca di un amore 
Aqalla: I cadetti di Guascogna 
Arcobaleni; Seven day* the noon 
Arenala: Tifone sulla Malesia 
Ariston: Bellezze rivali 
Astorla: Fìdarzati sconosciuti 
Astra: Dopo Waterloo 
Atlante: La bisarca 
Attualità: La ch'ave del'a città 
Aurustns: Winchester ">% 
Aurora: Santo disonore 
Barberini: Bsllezze rivali 
Brancaccio; Cronaca di un emore 
Capina«I!»: C?.tene 
Capitni: 47 morto che parla 
Capranlca: BUI se! grande 
CapranlrbetM: Zlegfeld follie» 
Centocelle: Domani * tronoo tardi 
Centrale: I •* b!sprCa 
Cfne-Stsr: Dopo Waterloo 
Ciod'o: r. brigante Musollno 
C«»la di R'enxo: La r^alquerida 
Colonna: T̂ » sei megli di Barbabln 
Cnlo«ep: Il cuce!o'To 
Corso: 47 morto che oarla 
Cristal'": La voce nella tempesta 
O^He Misch-re: t * malouerida 
ne»!- V t fr l*: T.r» malquerlda 
D?I V»«cM»o: Apountamento la pai. 

enscen'eo 
Diana: I tre mo»rhett!er! 

LEGGETE 

ino, 
\ 
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G a s a d e IT 
ASTRAKAN 
PERSIANO 
e BUXARA 

• 

il 

M APIl 
offrono 1 più bei fiori 
d e l l a P e l l i c c e r i a 

Condtrtonì di pagamento 
12 mesi senza anticipo 

• 
Via Campo Marzio n. 69 
prim0 piano - tei. 683.312 

P0NTEC0RV0-METALLI 
f i AZZA NAVONA 9 0 - ROMA - T e l . 33.276 - 52.271 

Nuovo Reperto A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO - ANTICORODAL -

IMPERMEABILI 
, V UOMO D0NHA-RACAZZ0 

I Tmtte U marche nei modelli di moia 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI — CIACCHE SPORT 

• VESTITI PRONTI E SU MISURA 

li sarto di moda 
S I V E N D E A N C H E 

VIA NOMENTANA 3 ' - » 
vicinissimo Porta Pia 
di fronte ai Ministero 
A R AT E 

fi. B. — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

Ai-*-

dovrà avere un'altra elezione fllng non e ancora detto cMe deb-'più famose coppie sud-americane. 
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mente stupite dalla fuxa di Da-

-.ri'-

f? •. -

tir*' • 
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L'Ebreo errante 
- V . . - : - , - . ' _ - • < • " ' . : . • 

- G R A N D E ROSIANZO 
^'^'-' •'-.•:- -••-,. d i " . . " ' * 

mt ..,.-5 — Oh! te il tratta-di farvi 
" tra piacere, amico caro, risaliamo 

%t'S- •"— * non »olo mi avete resti-
\¥*-'- tutta la mìa croce», di cui ho~ 
g* • : «i. * cui ho pianto ta perdita 
f&+ afocarmi con aìui — ascia-
:."s?;mo DafDberto con effusione di 
ci ; afletto * ma quella sianorina mi 

ha detto che uratie a voi- quelle 
s_ OW... V tmjorio 

Rispondetemi, è vero? 
•*-;.WU «hi* a*uardate. un po' 

fi eartoeo- — dia»» Rodm soni-

> r : - - Animo, animo. toanquUli»-
^^-—^ ei aaranno rasi aitai due 

Oaurti fMII la acala. ; ; 

— Mi saranno resi... oan? — 
esclamò Dafoberto. 

E nell'atto che Rodin risaliva 
le scale, il soldato lo fermò bru
scamente per la manica. 

— Insomma, amico caro — 
esclamò il Gesuita — che fac
ciamo. ci fermiamo? torniamo su? 
scendiamo? Non ve ne abbiate a 
male, ma mi fate oscillare come 
un oendnV». '--

— Avete ragione», lassù " ci 
spiegheremo meglio... Venite... oh! 
venite— presto». — disse Dago-
berto. 

Poi. prendendo Rodin sotto il 
braccio, ili fece affrettare il pas-
•o, e lo ricondusse trionfante nel
la stanza dova Adriana a la 

•afajeeux erano rimasta estrema-

Roberto. 
— Eccolo.» eccolo... — esclamò 

Dagoberto entrando. — Fortu-
r.a!a;r.cr:te l'ho rasx&ntc in fondo 
alla scala. -

- E mi avete fatto risalire a 
rompicollo! — dis>e Rodin an
sante. 

— Adesso — disse Dazoberto 
— io dichiaro davanti a mada
migella. che ho avuto torto di 
maltrattarvi, d'ingiuriarvi: ve ne 
chiedo scusa, signore, e confesso 
ron animo lieto.» che vi devo 
molt©.„ oh! sì, molto, ve lo giu
ro: quando io devo. pago. 

E Dagoberto porse nuova men-
•e la sua mano leale a Rodin. che 
la strinse affabilmente dicendo: 

— Eh. buon Dìo! di che mai 
si tratta? Che cosa ho fatto mai 
che meriti tanta lode? 

— E' questo! — disse Dagober-
to. mostrando la sua croce — ma 
dunque non sapete che cos'i que
sta croce per me? 

— Supponendo anzi che vi do
vesse premer molto, io speravo di 
avere il piacere di darvela in 
oropne mani, i/avevo recaia con 
me per questo... Ma dicendo così 
fra di noi.» voi mi avete, appe
na giunto, ricevuto così fami-
Uarmente.~ che non ho avuto il 
tempo di.» 

— Signore — disse allora Da-
goberto confuso — vi giuro che 
mi pento amaramente di ciò che 
ho fatto. 

— I.o so. lo so. buon amiro... 
e non se ne parli più. Ma dunque 
vi stava molto a cuore aue«ts 
croce? 

— Sé ini stava a cuore? — 

esclarn« Dagoberto — ma Questa 
croce è la mia reliquia — e In 
baciò un'altra volta. — Colui che 
me l'aveva data era il mio santo». 
ii mio Dio... e l'aveva toccata... 

— Come! — disse Rodin — co
me! Napoleone... il gran Napoleo
ne toccò colla sua propria mano. 
con quella sua mano vittoriosa.» 
questa nobile insegna di onore! 

— Sì, o signore, colla sua ma 
no egli me l'aveva posta qui sul 
petto sanguinoso come una medi
catura della mia quinta ferita. 
Ma... parliamo d'altro... Che cosa 
sciocca è un vecchio soldato, eh! 
— soggiunse Dagoberto passan
dosi una mano sugli occhi. 

Poi. come se si vergognasse di 
negare ciò che sentiva, egli ri
prese sollevando vivamente la 

, faccia, e senza nascondere una 
lagrima che gli scorreva sulla 
guancia: 

— Ebbene, sì, io piango di giu
bilo per aver ritrovato la mia 
croce... questa croce che l'impe
ratore mi a\eva data... colla sua 
mano vittoriosa... 

— Sia dunque benedetta la mia 
povera vecchia mano d'avervi re
so quel tesoro glorioso — disse 
Rodin. — Davvero la giornata 
i&rk lieta per tutti: e avevo ben 
ragione d'annunziarvelo stamane 
nella mia lettera. 

— Quella lettera anonima — 
domandò il - soldato con nuova 
meraviglia — era vostra? 

— Si; era mia. Se non che te
mendo qualche nuovo tranello 

E Oateaerto al • • • * • la «va a n _ * leale a ftodhi, e t * la atria. 

— Dunque le mie orfanelle... 
le rivedrò? 

Rodin fece col capo un cenno 
sftVrmativo. pie^o di bonarietà 

— Sì. ora. tra pochi minut» 
forse.» — disse Adriana sorri 
tendo. — Ora, di:e un po', si-
onore — fOggiur.se la fanciulla — 
avevo ragiore di chiamar teme
rario jl vostre giudizio su quel 
signore? 

— E' vero... sono stato troppo 
=»wenlato... e dì nuovo ve no 
chiedo scusa.» ma compatitemi. 
vi avevo veduto sempre centro 
di noi co!l'abate d'Aijtrigny. e nel 
primo momento... 

— Madamigella — disse Rodin 
— quella cara madamigella vi 
dirà ch'io ero. senza saperlo. 
complice di molte infamia; ma 
appena ho potuto vedere chiare 
in quelle tenebre.» ho lasciato il 
brutto cammino sul quale mi ave
vano avviato mia malgrado. Dei 
volgermi verso ciò che è onesto. 
retto, giusto. (Adriana accennò 
di sì a Dagoberto. il quale pareva 
I n t A r r n s o r l n <v»«»1S _/w,w:i e - » ~ » 

ho sottoscritto la lettera che vi 
ho inviata, mio buon amico, è 
stato pel timore che il mio nome 
v'ispirasse qualche brutto sospet
to; se finalmente vi ho pregato 
di recarvi qui. anziché al con
vento.» l'ho fatto, perchè teme-

dell'abate tì'AIgrisny, non ho yo- vt» foste riconosciuto dal porti 
luto, capite bene, spiegarmi più I naio o dal giardiniere, e la vostra 
apertamente. (scappata della scorsa notte ren

deva un tale riconoscimento mol* 
to pericoloso... 

— Ma ora che ci penso — dis
se Adriana con inquietudine — il 
signor Baleinier sa tutto: egli mi 
ha minacciato di denunciare il 
signor Dagoberto e il suo figliolo 
se sporgessi una querela.» 

— Oh! non vi preoccupate oer 
questo, cara signorina — • disse 
Rodin — d'ora innanzi voi im
porrete loro la legge. Fidatevi di 
me: quanto a noi. mio buon ami
co. possiamo dire che i vostri tor-? 
menti sono finiti. 

— Si — disse Adriana — un 
magistrato onesto e di buon cuo
re è andato a prendere in con
vento «e fìglìo'e del marescialli 
Simon ner condurle QUI: se non 
che anch'egli, -~rede come me o t 
re, convenevole che quelle fan
ciulle vengano ad abitare in casa 
mia™ Io non posso prendermi 
questo arbitrio senza il consenso 
vostro.» poiché le orfanelle sono 
state affidate a voi dalla> loro 
madre. . 

— Se vui vuicie iarne ;« veci. 
signorina mia — ripigliò Dago
berto — non posso far altro che 
ringraziarvene di buon cuore oer 
me e per quelle ragazze. Sola
mente, siccome la lezione è stata 
aspra vi prego dì non cessare uh 
minuto dal vigilare e dì giorno • 
di notte. 

• fCoftftnue) 
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